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Forma poetica ed
esperienza sociale di
Paulo Mendes da Rocha

Un'architettura sospesa tra arte
e tecnica, in grado di unire la
creatività con l'essenzialità,
sono questi gli elementi che
s'incontrano nell'opera di Paulo
Mendes da Rocha.
Formidabile interprete della
scuola Paulista, a fianco di
figure come Vilanova Artigas
e Lina Bo Bordi, la sua ricerca
è contraddistinta dalla visione
poetica della forma e dal valore
umanistico dell'architettura fatta di
leggerezza spaziale e tettonica,
ma densa di sostanza e questioni
sociali. Il volume a cura di Carlo
Gandolfi raccoglie un insieme di
scritti eterogenei, finora inediti
in Italia, tratti da giornali ed
appunti personali, da discorsi
tenuti in ambito accademico
e testimonianze pubbliche, in
cui il pensiero architettonico si
intreccia con l'impegno sociale.
Ne emerge un'idea di architettura
che non evoca modelli, ma
l'abilità dell'uomo nel trasformare
lo spazio in cui vive attraverso un
interesse collettivo al di là dello
necessità della formo.
La città appare così come
la massima espressione
formale dell'habitat umano
in cui l'architettura non deve
esprimersi attraverso esempi
isolati, ma come soluzione per
il superamento della povertà
e della miseria. Una lezione
semplice e umana che tende ad
un'architettura che è da sempre,
e per sempre sarà, un fatto
troppo collettivo per obbedire
alla soggettività dei capricci
d'autore. Un'architettura in grado
di coniugare la visione poetica
della forma con la portata
rivoluzionaria che può assumere il
valore umanistico.
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Paulo Mendes da Rocha
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